
Non è facile fare il punto sulla situazione dell’Agenda Digitale, sia Italiana che 
Europea, anche perché le informazioni sono difficilmente aggregate. A vedere oggi 
quello che è stato fatto nel passato l’impressione che si riceve è quella di una passata 
corsa all’oro, il cui mancato coordinamento ha portato alla vanificazione di molti 
efforts a cui si sarebbe dovuto dar seguito senza abbandonarli come è successo. 

E’ una cosa che succede spesso in questi ultimi anni, si fanno investimenti ingenti, 
poi, quando più o meno tutti sono stati soddisfatti, quasi si dimentica il motivo 
principale ispiratore dell’investimento e si abbandona il tutto senza dar seguito 
cosicché dopo un pò si può reinventare la stessa cosa con un nuovo nome, per il 
gaudio di tutti. I risultati di questa politica sono sotto i nostri occhi, stiamo vivendo 
una forte crisi che se non viene presa nel verso giusto ci darà filo da torcere nei 
prossimi anni.

Esempi toccanti non mancano se pensiamo all’onda emozionale del “being digital”, 
lanciato negli anni ’90 da Negroponte sulla cui strada aperta dall’Internet nascente 
si costituirono gruppi di esperti che a livello europeo, raccogliendo input dagli 
Stati Membri esperti sul digitale, avrebbero dovuto dare impulso alle attività di 
digitalizzazione. Ma alla data attuale cosa è stato raggiunto?
Gli stati membri continuano a scrivere raccomandazioni per scambiare le buone 
pratiche per rendere disponibile il digitale ma gli effetti di tali investimenti, a distanza 
di tutti questi anni non sono ben visibili.

Si è giocato molto sul fare cultura per cercare di educare alla pratica della 
digitalizzazione dei contenuti che dovevano essere resi disponibili da parte delle 
Amministrazioni. A volte ci si è riusciti, a volte no. In qualche caso forse le iniziative 
di Google, senza alcun investimento degli Stati Membri, hanno reso il servizio voluto 
come ad esempio per i Libri e per le Mappe. Possiamo portare ad esempio le forti 
contraddizioni all’interno del MiBACT ove tutti gli sforzi realizzati per la costruzione 
dei database per rendere disponibile al pubblico il dato digitale delle opere d’arte 
e dei monumenti soffre di contraddizioni estreme, ove si pensi che una parziale 
fruizione degli archivi invalida l’intera opera. 
Oppure per rendersi conto di quanto sta succedendo sui Dati Geografici basta 
andare sull’INSPIRE Geoportal europeo (http://inspire-geoportal.ec.europa.eu/
discovery/ acceduto il 20 gennaio 2014) per vedere che tra l’elenco dei dataset o dei 
services dei vari paesi l’Italia non compare affatto. 

Una recente analisi ha calcolato la distanza dei Paesi Europei dai 13 obiettivi stilati 
dalla Commissione Europea nell'Agenda Digitale, relativamente a 4 macro-aree: 
Broadband, e-Commerce, inclusione digitale ed e-Government. Il risultato è che 
purtroppo l'Italia registra un grave ritardo nei confronti degli altri partner europei, 
conquistando un primato negativo: è la 2° più lontana dagli obiettivi, fa peggio solo 
la Romania.

Cosa ci aspetta allora? L’agenda digitale presentata dalla Commissione europea 
è una delle sette iniziative faro della strategia europea, che fissa obiettivi per la 
crescita da raggiungere entro il 2020 basati sulle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione.
Ma attenzione, Google ci sta a guardare e con la sua velocità di intuizione chissà cosa 
ci riserverà stavolta.

Buona lettura,
Renzo Carlucci
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